LA GIUNTA
PREMESSO che:

· tra le tante forme di turismo, il Turismo delle Radici, generato dagli emigrati e dai loro discendenti che visitano il proprio paese di origine o quello dei propri avi per riconnettersi appunto con le proprie radici familiari, rappresenta una delle forme di turismo heritage che sta crescendo di più negli ultimi anni e che, di conseguenza, si rivela un importante strumento di sviluppo economico e sociale per i piccoli borghi e i piccoli Comuni, spesso poco conosciuti ed isolati, afflitti da disoccupazione e spopolamento; 
·  negli ultimi anni questo segmento del mercato turistico è divenuto uno strumento in grado di attrarre significativi flussi di visitatori di visitatori provenienti da diversi paesi europei ed extraeuropei, consentendo al contempo l’animazione dell’economia e la destagionalizzazione del turismo;
· Nel 2024, i Comuni di Celico (CS), Cleto (CS), Falerna (CZ) e Gerace (RC), condividendo l’obiettivo di adottare modelli di successo e buone pratiche finalizzate ad implementare il Turismo delle Radici puntando al contempo alla valorizzazione delle proprie identità storiche quale legame con gli emigrati, hanno dato vita ad un’associazione non riconosciuta, senza scopo di lucro, denominata “Associazione Italiana Comuni del Turismo delle Radici - AICOTUR”, avente finalità civiche e di utilità sociale, attraverso l’esercizio, in via esclusiva e principale, di una o più attività di interesse generale in favore dei propri associati;
·  la predetta Associazione si propone inoltre: 

a. interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio;

b. organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

c. organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale;

d. formazione extra-scolastica, finalizzata alla trasmissione della lingua italiana, dei dialetti e delle arti e mestieri delle tradizioni locali;

e. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi e i gruppi di acquisto solidali; 

f. promuovere e sviluppare le tradizioni, l’Arte, la Cultura e la Conoscenza, non solo quali mezzi espressivi o di crescita personale, ma sottolineandone la capacità di aggregazione, di inclusione sociale e di attrazione per i turisti delle radici;

g. promuovere il territorio, concentrandosi in particolare sulla valorizzazione del patrimonio artistico, culturale e paesaggistico, etno-antropologico e enogastronomico;

h. divenire per gli italiani all'estero e per tutti i cittadini interessati, un luogo d’incontro e di aggregazione socio-culturale, che sia riferimento formativo e informativo, a cui rivolgersi e attraverso il quale condividere conoscenze e esperienze con l’obiettivo di instaurare rapporti con i luoghi, le culture e le persone, delle proprie radici;

i. promuovere la possibilità di far tornare gli emigrati ed i loro discendenti, non solo per brevi periodi, ma anche, per effettuare investimenti sul territorio al fine di trascorrere lunghi periodi se non addirittura a trasferirsi, grazie anche all'incremento dello smart working;
ATTESO che, ai sensi dell’art. 5 dello Statuto dell’Associazione,  i Comuni con un numero di abitanti fino a 40.000 possono aderire all’Associazione quale soci ordinari, dietro versamento di una quota di partecipazione annuale il cui importo è stabilito ai sensi dell’art. 26 del medesimo Statuto;

DATO ATTO che l’associazionismo tra singoli o enti trova la sua fonte normativa precipua nell’art. 18 della Costituzione che prevede la libertà di associazione senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale;
VISTA la bozza dello Statuto della  “Associazione Italiana Comuni del Turismo delle Radici - AICOTUR, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale;

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile resi dai Responsabili dei Servizi competenti ai sensi dell’art. 49 del dlgs n. 267/2000;

RAVVISATA la propria competenza a deliberare a norma dell’art. 42 del dlgs n. 267/2000;

 Con voti favorevoli n…………..contrari n………………. astenuti n…………….. espressi dai presenti nei modi e forme di legge;
DELIBERA

DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

DI ADERIRE a tempo indeterminato (salvo recesso entro il 31 ottobre) all’Associazione Italiana Comuni del Turismo delle Radici – AICOTUR con sede in Gerace (RC) c/o Museo Civico, Piazza Tribuna, 15;

DI APPROVARE lo Statuto dell’Associazione composto da n. 29 articoli, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

DI DARE ATTO che l’adesione all’Associazione prevede un onere finanziario quale quota di partecipazione annuale che per l’anno…………………ammonta ad €………….., e trova copertura al cap…………… del bilancio pluriennale …………………. – Annualità ………., mentre le successive quote associative annuali saranno previste nei rispettivi bilanci di previsione;

DI DEMANDARE al Responsabile del Settore…………………..l’assunzione degli atti necessari per dare esecuzione al presente provvedimento;

DI INDICARE quale referente amministrativo il Sindaco e quale referente tecnico all'interno della struttura di questo Ente  ………………;
Infine la Giunta Comunale, stante l'urgenza di provvedere, con separata ed unanime votazione,

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
